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1° Corso di formazione CAI-2012

Le adozioni internazionali dal pre- al post-adozione – Modulo base

Premessa

La costante attenzione che viene dedicata alle adozioni internazionali è frutto sia del numero consistente di adozioni realizzate –da tempo più del doppio di quelle nazionali- sia della maggiore sensibilità sul tema del confronto fra culture e dell’integrazione auspicata. Le complesse articolazioni familiari che si vengono a costituire con l’arrivo del/dei bambini adottati in Italia -quasi in un caso su quattro si tratta infatti di fratrie, l’età media ha ormai superato i 6 anni, l’adozione di bambini con ‘special needs’ è in costante aumento- complessifica ulteriormente un panorama familiare già di per sé più diversificato che nel passato.

Oltre un decennio di attività formative rivolte a tutti i principali soggetti che si occupano di adozioni internazionali (gli operatori dei servizi, quelli degli enti autorizzati, ma anche i giudici minorili) hanno consentito di affrontare pressoché tutte le tematiche significative del percorso adottivo:  dalla preparazione e formazione delle coppie allo studio di coppia, dalla fase dell’attesa all’inserimento scolastico, dalle tematiche interculturali alle caratteristiche del post-adozione, senza tralasciare approfondimenti specifici quali le fratrie, l’adolescenza, i gruppi di sostegno e la tematica degli ‘special needs’, per non citarne che alcuni. 

Questo corso di formazione, già realizzato una prima volta nel 2011, intende valorizzare i principali elementi innovativi acquisiti in questi anni, favorire un apprendimento partecipato rivolto in particolare a chi intende maturare una piena esperienza nel settore e consentire una diffusione significativa a livello territoriale delle conoscenze e degli apprendimenti.

Obiettivi e contenuti

L’obiettivo principale del corso è quello di  costruire uno spazio apprenditivo comune fra i partecipanti che sappia valorizzare, a partire dal mix conoscitivo citato in premessa, non solo le diverse competenze professionali ma anche le varie provenienze organizzative. Il migliore accompagnamento possibile delle coppie aspiranti all’adozione, delle nuove famiglie adottive e degli stessi bambini adottati, lungo l’intero percorso che va dal pre al post-adozione, condensa infatti le aspirazioni delle migliaia di operatori coinvolti in tutta Italia nella realizzazione delle adozioni internazionali.

Il potenziamento delle risorse dei singoli, delle famiglie e delle rispettive comunità, comporta poi un oggettivo investimento sulla prevenzione di disagi futuri, sempre possibili in presenza di preesistenti problemi  dei bambini adottati riguardanti la trascuratezza, l’abbandono, l’istitutizzazione e, spesso, l’abuso.

L’apprendere dalle esperienze e lo scambio di esperienze per quanto concretizzabile sulla base delle realtà di provenienza dei partecipanti, sarà finalizzato ad una concreta crescita professionale, implementando in special modo l’area metodologica.

La diffusione a livello territoriale delle conoscenze acquisite, infine, rappresenta anch’essa un obiettivo niente affatto trascurabile, sia per una sensibilizzazione diffusa, che per la possibile promozione di ulteriori approfondimenti capaci di attivare in maniera sinergica le altre competenze e capacità già presenti nelle aree decentrate.

 Più in specifico, nella fase introduttiva ci si propone di:

· delineare il quadro normativo dell’adozione internazionale e l’inquadramento attuativo della Convenzione de L’Aja, con particolare attenzione alle buone pratiche;
·  analizzare l’evoluzione delle adozioni internazionali in Italia, cogliendo sia gli aspetti quantitativi che alcuni  fattori qualitativi;
· sintetizzare alcuni elementi significativi desumibili dalle ricerche internazionali.

Successivamente l’articolazione dei lavori proseguirà con una centratura in particolare sulle fasi preadottive:

· approfondendo lo studio di coppia con riferimento ai principali strumenti utilizzabili;

· introducendo lo specifico lavoro formativo realizzato sul tempo dell’attesa.

Infine, nella seconda fase formativa l’attenzione sarà concentrata sui multiformi aspetti del post-adozione:

· approfondendo i possibili passaggi critici nel post.adozione;

· specificando le situazioni particolari che si possono presentare (fra queste l’adozione di fratelli, la fase adolescenziale in adozione, gli ‘special needs’), alcuni contesti prefigurabili (le dimensioni interculturali,  l’inserimento scolastico),  gli strumenti utilizzabili (in specifico i gruppi di sostegno professionali e di auto-mutuo-aiuto, il cui utilizzo è particolarmente esteso in questa fase).

Metodologia
La metodologia di formazione-intervento in questo primo seminario consiste nel mantenere una trasversalità degli approfondimenti pur dedicando la prima fase alla contestualizzazione e al pre-adozione e la seconda fase prevalentemente al post-adozione. Le relazioni e gli apporti esperienziali cercheranno di sottolineare alcuni aspetti innovativi, mentre i lavori di gruppo saranno mirati alla condivisione ed a prefigurare la possibile diffusione delle conoscenze. La realizzazione della fase preliminare potrà comunque consentire di meglio orientare, almeno dal punto di vista metodologico, i contributi  della seconda fase.

Programma     

   
Il percorso si articola  in un due fasi, prendendo come riferimento il percorso pre-adottivo e del tempo dell’attesa nella prima parte e gli aspetti connessi al post-adozione nella seconda parte.  Entrambe prevedono l’alternanza tra momenti  di relazione e discussione in plenaria e lavori di gruppo. 

   
Il coordinatore scientifico del Seminario è Giorgio Macario. I tutor sono Margherita Duni, Tommaso Eredi, Sara Ferruzzi. 
Prima fase – Il pre-adozione e il tempo dell’attesa
Firenze, 9-10 ottobre 2012
1° giornata: Martedì 9 ottobre 2012
h. 9.30

Saluti e apertura del Corso
CAI  - IDI

h. 9.45

Presentazione del percorso formativo e del Corso
Giorgio Macario, Formatore e psicosociologo, responsabile scientifico e formativo (C.S.)
h. 10.15

Guida alle buone pratiche per l’attuazione della Convenzione de L’Aja
Raffaella Pregliasco, Responsabile Servizio Cooperazione Internazionale, Istituto degli Innocenti
h. 11.00
Coffee break

h. 11.15
Contesto giuridico e protocolli operativi nelle adozioni internazionali
Paolo Morozzo della Rocca, Professore Ordinario di Istituzioni di diritto privato all’ Università di Urbino
h. 12.00

Trend e mutamenti nelle adozioni in Italia con particolare riferimento ai Paesi di Origine
Alessandra Jovine, Psicologa e psicoterapeuta, Istituto degli Innocenti
h. 12.45

Discussione 
h. 13.00

Pranzo

h. 14.00

Contributi internazionali per la ricerca e l’intervento nelle adozioni internazionali

Rosa Rosnati, Professore Associato di Psicologia Sociale all’Università Cattolica di Milano
h. 15.00
Proiezione filmato.
h. 15.30

Lavori di gruppo
h. 18

Sospensione dei lavori della giornata.

2° giornata: Mercoledì 10 ottobre 2012
h. 9.00

Lo studio della coppia: quali dimensioni e quali strumenti

Ondina Greco,  Psicologa e psicoterapeuta.

h. 9.45
Lo studio di coppia fra aspetti sociali e apporti psicologici

Cristina Buda, Assistente Sociale, coordinatrice Equipe adozioni AUSL Rimini
h. 10.30
Presentazione di esperienze
(1.Lo studio di coppia; 2. Il tempo dell’attesa)
h. 11.15
Coffee break

h. 11.30

Lavori di gruppo
h. 13.00

Pranzo

h. 14.00

Report dei lavori di gruppo

Margherita Duni, Tommaso Eredi, Sara Ferruzzi.

h. 14.45
Formazione per la qualità dell’attesa nelle adozioni internazionali

Giorgio Macario, Formatore e psicosociologo, Istituto degli Innocenti
h. 15.30
Supporti informativi e documentali per le attività inerenti le adozioni internazionali
Antonella Schena, Responsabile Servizio di documentazione, Istituto degli Innocenti
h. 16.00

Discussione e considerazioni finali

h. 16.30
Conclusione dei lavori
Seconda fase – Il post-adozione
Firenze, 13-14 novembre 2012

Il programma particolareggiato della seconda fase, come da metodiche di formazione-intervento già specificate, 
sarà completato sulla base degli esiti dei lavori della prima fase.


Lo svolgimento del lavoro formativo seguirà alcune costanti già prefigurate:

· gli approfondimenti sul post-adozione spazieranno dalla delineazione del contesto di riferimento all’individuazione dei principali passaggi critici, dall’adozione di nuclei di fratelli all’utilizzo dei gruppi di parola,  dalle dimensioni interculturali all’inserimento scolastico;

· le esperienze maturate sul campo, realizzate sia dai Servizi territoriali in ambito pubblico sia dagli Enti autorizzati, costituiranno uno dei punti di riferimento significativi, unitamente alle elaborazioni nei lavori di gruppo, per il raggiungimento degli obiettivi formativi;

· nella fase conclusiva si svolgerà una Tavola Rotonda che vedrà come protagonisti alcuni dei partecipanti per favorire l’elaborazione di riflessioni comuni.

In qualità di relatori interverranno quindi, fra gli altri:

· Gemma Tuccillo, presidente del Tribunale per i minorenni di Potenza;
· Monica Malaguti, referente L. 476/98 della Regione Emilia Romagna;

· Marco Chistolini, psicologo e psicoterapeuta;
· Alessandra Moro, responsabile Equipe adozioni Ulss 16 di Padova;

· Chiara Sità, pedagogista, Università di Verona;

· Graziella Favaro, pedagogista, responsabile scientifica Centro COME;

· Vinicio Ongini, Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione - MIUR.
